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5ª domenica ordinaria

La divinità di Gesù e la sua sequela.
I testi liturgici della 5a domenica ordinaria
ci invitano a meditare sul piano storico-salvifico di Dio. 
Isaia asserisce che il Signore non abbandona il popolo eletto 
benché infedele, peccatore e ostile all’ascolto della sua Parola.
Dio prospetta un nuovo intervento salvifico nella storia 
attraverso la vocazione e la missione del profeta (prima lettura). 
Gesù infatti, Messia d’Israele e Dio stesso, col suo insegnamento 
fatto di parole e azioni proclama l’ultima e definitiva volontà di Dio 
che ama i suoi figli e li chiama a conversione. 
Poiché il piano salvifico di Dio coinvolge gli uomini a collaborare, 
Gesù chiama Pietro e i discepoli di ogni tempo ad annunciare, 
con la parola e con la vita, il Vangelo della sua grazia 
che ha la forza di salvare chiunque crede (vangelo). 
Paolo infatti testimonia che il kerygma tradizionale 
della morte e risurrezione di Cristo dai morti 
è l’evento fondante della fede cristiana, 
dono da accogliere in libertà e obbedienza (seconda lettura).



«Prendi il largo e gettate le vostre reti»
Luca 5,4

interpretare i testi
di Massimo De Santis




